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Riflessioni sul processo di Catanzaro in TV 

- • - — - — — niii'.riT-****^ —--•••• 

La verità, un film 
ancora da «girare» 

Gom'era naturale « giusto, 
è oon la lettura della wMen
ta o oon il aermonciuo finalo 
di' Piero Ottona dia ai e con
eluso il ciclo televisivo dedi
cato al processo di Catanzaro. 
La trasmisaiono, articolata in 
cinque puntate, è stata defi
nita e fuori dal comune ». Ed 
• vero. Non Perry Mason, 
ma personaggi veri della no-
•tra realtà con le loro mise
rie, le loro viltà, le loro men-
aogne, sono afilali sul picco
lo schermo. Tutti hanno po
tuto vedere da vicino, come 
ae fossero nella e palestra > 
di Catanzaro, i volli dei mi
nistri, del generali, dei diri
genti del SID, dei funzionari 
delle questure di Roma e di 
Milano, dei membri della cel
lula nera di Padova. 

Gli spettatori hanno potuto 
cogliere le espressioni reti
centi, gli «guardi «marrlli, 1 
tracotanti comportamenti che 
ti trasformano, «otto rincal
care delle contestazioni delle 
varie parti processuali, in 
amorfie imbarazzate, in avvi
lenti amnesie. La materia in
candescente di una trama, tes
atila per abbattere le istitu
zioni democratiche dello Sta
to repubblicano è stata ripro
posta alla riflessione di mi
lioni di spettatori. 

Non tutti, probabilmente, 
avranno afferrato i significati 
più sottili del processo. Ma 
rutti, sicuramente, hanno com
preso che senza le conniven-
se, le coperture, gli avalli di 
personaggi potenti, i Freda 
e 1 Ventura avrebbero fatto 
poca strada. L'ultima punta
ta, dedicata ai servizi segreti, 
era esemplare, in proposito. 
La denuncia, pronunciata con 
forte passione civile dall'av
vocato Guido Calvi, difensore 
di Pietro Valpreda, contro 1* 
ammiraglio Eugenio Henke, 
ha Incisivamente fornito gli 
elementi per una corretta com
prensione dei retroscena del
la strategia della tensione e 
della strage, «e I giornalisti 
fa«risti che furono immessi nel 
SID e furono pagati dal 
SID — egli ha detto — per 
esigenze dello Stato maggiore 
della Dife«a, tono gli stessi 
che stabilirono i contatti con 

gli eversori della cellula nera 
che mise le bombe tui treni 
e nella banca «li piazza Fon
tana », 

Ma la trama (lo si è visto 
nella puntata dedicata all'in
terrogatorio di ex ministri dei 
go\erni democristiani) non a-
vrehhe potuto spiegarsi ae gli 
stessi dirigenti dei servizi se
greti non avessero avuto gli 
avalli nelle sedi più alte. Si 
dirà che gli sbocchi giudiziari 
non sono stati conseguenti, 
anche se non è poca cosa l'in
criminazione in aula di un ex 
primo ministro (Mariano Ru
mor) per faba testimonianza, 
ed è vero. Si dirà che le pa
lesi menzogne di tanti gene
rali, ammiragli ed ex mini
stri, sono rimante impunite, 
ed è vero. Si dirà che un per
sonaggio di spicco come Pino 
Rauti non è neppure apparso 
su eli schermi televisivi per
ché era slato assolto oon for
mula piena dagli istruttori di 
Catanzaro, e anche questo è 
vero. 

I/o spettatore si chiederà, 
Jnevitnbilmente, il porche del
la sola condanna di Malelti e 
di Labruna, quando è emersa 
con forza la verità sulla re
sponsabilità dell'intero servi
zio. Si chiederà come mai il 
capo di stato maggiore della 
Difesa, gen. Aloja, * potuto 
uscire indenne dalla scena del 
processo, quando fu proprio 
lui a far entrare nel SID per
sonaggi come Giannettini e 
Ranti. Si chiederà perché e 
slato incriminato e condanna
to il generale Malizia e non 
lo sono stati Miceli ed Henke. 
Si chiederà perché dal con
fronto fra l'on. Giulio An-
drcotli e il giornalista Mas
simo Caprara (tutti e due te-
slimoni, ma portatori di fron
te alla Corte di tesi diame
tralmente opposte) non sia 
scaturita nessuna ini?jativa pe
nale. Questi e altri interroga
tivi si porrà lai spettatore per 
la buona ragione che alla \e -
rità della verifica dibattimen
tale non è seguita, sempre, 
Tina coerente iniziativa giudi
ziaria. 

E tuttavia (ed è per questo, 
crediamo, che le cinque pnn-
tate sono Mate seguite con 

tanto Interesse da milioni di 
persone) il livello di lettura 
politica del processo e stato 
sufficientemente chiaro. Quan
do generali e ministri, per 
fare un solo esempio, non 
•anno spiegare alla Corte per
ché Guido Giannettini è slato 
coperto e protetto anche dopo 
la emissione del mandato di 
cattura nei suoi confronti, la 
verità si fa strada nella men
te anche dello spettatore più 
sprovveduto. 

Sette ore di trasmissione 
non potevano, ovviamente, for
nire la misura di un proces
so che è durato due anni, e 
difatti molte fasi importanti 
del dibattimento sono sl.tle 
saltate. Ma lo schermo ha fat
to vedere in primo piano i 
volti dei protagonisti, ha fatto 
riudire le loro miserabili sin* 
slificazionì. ha fatto vedero 
i loro pietosi contorcimenti. 
E questo davvero non è poco, 
ed e stata, a suo modo, una 
lezione di coraggio, rimpro
verata, come era da attender
ei, da autorevoli de. 

Vogliamo infine ricordare 
personaggi, i cui volti non 
sono apparsi sullo schermo te
levisivo, ma i cui nomi sono 
ricorid m tulle le puntate. 
Sono i magistrati che hanno 
avuto il merito e il coraggio 
di rovesciare e spezzare la 
rete degli inquinamenti e del
le deviazioni: i giudici di Tre
viso (Calneero e Stiz) e di 
Milano (D'Ambrosio, Fiasco-
naro e Alessandrini). Soprat
tutto vogliamo ricordare Emi
lio Alessandrini, 11 PM che 
firmò prima la requisitoria 
contro Freda e Ventura e suc
cessivamente quella, cancel
lata dalla Cassazione, contro 
Giannettini. Poco prima del
la sentenza di Catanzaro, quan
do stava ancora indagando sul
la sporca vicenda delle co
perture a Giannettini. questo 
eiudice coraggioso e leale è 
«tato barbaramente assassina
to dai killer di a Prima li
nea ». TI delitto ha così mo
strato. con feroce evidenza, la 
comunanza di inlenti che nni-
sce la linea del terrorismo e 
dell'eversione 

Ibio Paolucd 

Come nasce un programma televisivo di Carmelo Bene 

In lotta contro il tempo 
per afferrare la qualità 

Il durissimo lavoro che sta dietro alle due ore di spettacolo che vedremo in TV 

Mostre, antologie e 
tanto neorealismo 

al 20° Laceno d'oro 
AVELLINO — Con la proiezione di un film cecoslovacco, 
La guerra privata del regista Martin Holly. e di un'altra pel
licola jugoslava, Bravo maestro di Rasko Grlic, è cominciata 
la ventesima edizione del Laceno d'oro, rassegna internazio
nale del cinema neorealista, organizzata dalla rivista Cinema 
Sud e patrocinata dalla Regione Campania. Presidente del 
comitato d'onore della rassegna è Cesare Zavattini. mentre 
della giuria è Carlo Lizzani. 

Il programma del festival, che si concluderà il 31 ottobre 
prossimo, comprende una selezione di opere inedite prove
nienti dalle cinematografie di una quindicina di paesi di 
tutto il mondo. 

Alla serata inaugurale, erano presenti le delegazioni uffi
ciali di alcuni paesi partecipanti al festival, tra i quali 
Austria, Bulgaria, Cecoslovacchia, Francia, Jugoslavia, India. 
Egitto, Germania Ovest, Giappone, Bangladesh, Ungheria 
ed Unione Sovietica. I 

La partecipazione italiana si articola in una serie di opere i 
giovanili tra le quali Improvvisa di Edith Bruck. L'albero \ 
della maldicenza di Giacinto Bonacquisti, Un'emozione in 
più di Francesco Longo. Inoltre, tra i « supporti » della 
manifestazione cinematografica una mostra antologica del 
Laceno (1959-1978). un'antologia filmata del neorealismo, a 
cura di Luca Verdone, una commemorazione di Pier Paolo 
Pasolini, e due mostre di pittura, una delle quali su «L'oc
cupazione delle terre in Irpinia ». 

L'assegnazione del « Laceno d'oro » 1979 avverrà domenica 
nel corso di una serata, di gala nel cinema «Eliseo», i n 
precedenza sarà proiettato In anteprima nazionale l'ultimo 
film di Tinto Brasa, Action. 

Dal nostro inviato 

TORINO - - lu uno studio te
levisivo, per la registrazione 
di un programma, il monitor 
è un fondamentale strumento 
di lavoro. Il monitor è uno 
schermo televisivo di dimen
sioni normali sul quale appaio
no le immagini che la regìa 
seleziona dalla ripresa effet
tuata dalle diverse telecame
re. Rispetto al cinema, e ai 
modi di produrre del cinema. 
il monitor offre un vantag
gio straordinario: quello di 
poter vedere, contemporanea-
mente alle riprese, e addirit
tura contemporaneamente alle 
prove, quel che le telecamere 
inquadrano in base alle indi
cazioni del regista. 

La cabina di regìa di uno 
studio televisivo è gremita di 
monitor, uno per ogni teleca
mera, più uno sul quale il re
gista seleziona le immagini 
scelte che saranno registrate. 
E la cabina di regia di uno 
studio è qualcosa che somiglia 
molto — ricca com'è di leva, 
pulsanti e reostati a centinaia 
— alla cabina d'uno ordigno 
spaziale, notoriamente più 
complessa della cabina di 
guida di un Jumbo jet. In un 
ambiente del genere, almeno 
per quei romantici ancora 
strettamente ancorati all'im
magine del regista « creato
re» — l'Anfore — che, dopo 
aver messo l'occhio dietro la 
macchina da presa, ordina: 
e azione », sembrerebbe non 
esseri'» posto per cervelli crea
tivi. ma solo per freddi calco
latori elettronici in guisa di 
uomo. Ma c'è modo e modo di 
usare uno studio televisivo, 
un monitor, le telecamere, i 
tecnici (il fattore umano, fon
damentale perché tutto fun
zioni). per produrre spettaco
lo, informazione, cultura. 

C'è il modo del burocrate del 
monitor, sia quel che sia (e i 
critici televisivi, giù botte nel
la recensione, con gran di
spetto di certuni convinti che 
ai critici non gli va mai bene 
niente); « c'è il modo di quel

li che. con le immagini, crea
no, amalgamano, inventano, 
fondono linguaggi, poetiche, 

elementi di ricerca, sentimenti. 
azioni, e costruiscono prodotti 
televisivi di straordinario fa
scino non semplicemente este 
lieo ma contenutistico e pro
duttivo, foriero di prometten
ti sviluppi nell'uso del mezzo 
e nella ricerca di nuovi modi 
di espressione e di produzione. 

Carmelo Bene lavora in que
sto secondo modo. Abbiamo 
detto, in un articolo \neceden-
te, che Bene è impegnato ne 
gli studi RAI di Torino nella 
registrazione di un suo Otello, 
interpretato da lui medesimo, 
(che è anche regista, sceno
grafo, ordinatore delle musi
che e oraanizzatore della com
pagnia) e da Cosimo Cinieri, 
Michela Martini, Beatrice 
Giorgi, Cesare Dell'Aguzzo e 
dalla voce, registrala, di Ly
dia Mancivelli. Dietro le due 
ore di spettacolo, e anche me
no, eh* vedremo, c'è un lavo
ro improbo che dura qualche 
settimana. 

Bene lavora con cinque te
lecamere alternativamente « 

''on più d'una contemporanea
mente, a differenza di molti 
autori che preferiscono usare 
una sola camera, sempre la 
stessa, determinando — si so
stiene —- reazioni di * frustra
zione » nei cameramen esclusi 
dalle riprese (è una delle la
mentele più frequenti che si 
possono cogliere negli studi te
levisivi, ma che fa a pugni 
con la libertà dell'autore di 
scegliere un proprio specifico 
linguaggio narrativo). 

Dopo una giornata, o anche 
una giornata e mezza di prove, 
con gli attori al loro posto che 
provano e riprovano per ore e 

ore, con i tecnici estenuati (ma 
nel caso dell'Otello essi ci 
sono parsi soddisfatti e incu
riositi di partecipare ad un 
lavoro creativo che li coinvol
ge responsabilmente in prima 
persona) dai continui aggiu
stamenti di luci, di movimenti 
delle camere, di posizioni, con 
le maestranze impegnate a 
smontare e rimontare conti
nuamente le scene, un regista 
come Carmelo Bene registra 
si e no cinque minuti « buoni » 
di programma. 

II regista è un corridore 
Tutto il resto del tempo è in

chiodato — in piedi — dinanzi 
al monitor a impostare e a 
correggere le luci, che sono 
fondamentali (e deve farlo, 
oltre che come regista, anche 
come direttore della fotogra
fia, perché non ne ha uno), 
o in cabina di regìa a control
lare, finalmente, il e si gira », 
e a rifarlo tre, quattro, cin
que. dicci volte se necessario, 
e poi a collocarsi direttamente 
dinanzi alla telecamera, col 
viso affumicato del nero Otel
lo e gli ingombranti costumi, 
essendo egli stesso, come si 
è detto, interprete. Imposta 
se stesso, imposta gli altri, poi 
si registra, quindi corre in 
cabina di regia a rivedersi, si 
rende conto che quella scena 
non è venuta come vorrebbe. 

quindi corregge, discute a lun
go con i tecnici che scattano 
di qua e di là, recita di nuovo 
la scena, poi di nuovo in ca
bina di regìa... e così via. 
per pochi giorni, per tante ore 
al giorno, per registrare quo
tidianamente solo pochi minu
ti. Ma non è possibile altri
menti se sì vuol preservare 
l'alta qualità del lavoro. 

Il sentimento dominante — ! 
in questi casi — è l'angoscia , 
di non farcela nei giorni pre- i 
fissati per la lavorazione, far- • 
.se più numerosi rispetto ad al
tri programmi televisivi di : 

routine, certamente pochi, po
chissimi, insufficienti rispet- . 
to al prodotto che si vuol co
struire. E. dati i precedenti 
(un grande Amleto e un affa
scinante special su quattro 

grandi poeti sovietici più un 
Riccardo III ancora inedito 
ma del quale si raccontano 
mirabilie) si può essere (qua
si) certi del risultati. 

Dei quali, dichiaratamente. 
a molti funzionari televisivi in
termedi (non a tutti, ovvia
mente) importa poco o nulla: 
per loro, che decidono sul pia
no esecutivo, spesso quel che 
conta è quasi soltanto II ri
spetto dei tempi e dei costi fis
sati per la lavorazione. E in 
un certo senso è comprensi
bile — dal loro punto di vista 
— che sia così: quanti di loro. 
oltre tutto, hanno mai messo 
piede in uno studio per vede
re. se non per capire, come 
nasce un programma televisi
vo? Eppure, essi ne decidono 
— in un certo senso — il de
stino. Sono i tecnici stessi — 
come ci è avvenuto di sentire 
a Torino — che denunciano 
questa « latitanza » dagli stu
di dei « burocrati > che pure 
sono pronti a sindacare su 
ogni ritardo 

Ma questo è un discorso m 
generale, che riguarda solo in 
parte quest'Otello { cut fun
zionari responsabili, come per 
gli altri lavori di Bene, han
no più volte praticato gli stu
di, compreso i problemi, ricer
cate (se non trovate) le solu
zioni e soprattutto capito co
me nasce un suo programma. 
Forse per questo Bene ha ot
tenuto qualcosa di più dei 18 
giorni massimi di lavorazione 
che generalmente sono riser
vati a tutti gli altri program
mi di prosa. Perché stupirsi 
dunque della loro discutibile 
qualità? (Lo diciamo anche in 
chiave autocritica). In teatro, 
una qualunque commedia che 
voglia avere una qualche pro
babilità d'essere^ professional
mente attendibile, richiede al
meno un mese di prove: per 
essere poi vista da un nume
ro infinitamente più ridotto di 
persone rispetto a quelle che 
seguono un programma tele
visivo. 

Felice Laudadio 

PROGRAMMI TV 

U Rete 1 
(C) 12,30 QUANDO E' ARRIVATA LA TELEVISIONE 

13,00 GIORNO PER GIORNO 
1340 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 
17 LE SUE AVVENTURE • Disegni animati - (C) 
17.25 CHI ERA ANTONIO PIGAFETTA - 4. puntata 
17,51 QUEL RISSOSO. IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 

DI FERRO (C) 
18 SCHEDE PEDAGOGIA: «Parole e Immagini» 
18,30 BALLATA SENZA MANOVRATORE 
19.00 TG1 CRONACHE (C) 
19.20 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO • «Un bambino 

in arrivo » (C) 
19.4S ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Che tempo fa 
20,00 TELEGIORNALE 
20.40 L'ANNO CHE VERRÀ' • Lucio Dalla in concerto 
21.45 DOLLY • Appuntamenti quindicinali con il cinema (C) 
22,00 SPECIALE TG1 
23,00 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 

• Rete 2 
1240 COME E QUANTO - Settimanale sui consumi - (C) 
13 TG2 ORE TREDICI 

Ludo Dalla In concerto stasera sulla Rete due 

13.40 INFANZIA OGGI 
17 LA FAMIGLIA FELICE • Disegni animati - (C) 
17.15 CAPITAN HARLOCK • « La figlia del Dott. Zero » • (C) 
17.30 UN NOME PER MIA SORELLA - Telefilm 
18 LE ABILITA' MANUALI 
18,30 DAL PARLAMENTO • TG2 Sportsera 
18.50 BUONASERA CON» MACARIO • Previsioni del tempo 
19.45 TG2 • STUDIO APERTO 
20,40 CIRCUITO CHIUSO, con F. Bucci. E. Manni, G. Gemma. 

Regia di Giuliano Montaldo. 
22^0 FINITO DI STAMPARE - Quindicinale di Informazione 

libraria 
23,10 EUROGOL • Panorama delle Coppe Europee di ca lco • 

• (C) - TG2 Stanotte 

• TV Montecarlo 
ORE 17.45: Cartoni animati; 18: Paroliamo e contiamo; 18,20: 
Un peu d'amour, d'amitié et beaucoup de musique; 19.15: Vi
ta da strega; 19,45: Tele menu; 20: Pronto, sala stampa; 21: 
Il giardino segreto - Film; 22,35: Chrono; 23,10: Montecarlo 
sera. 

• TV Svizzera 
ORE 18: Per 1 più piccoli; 18,05: Per i bambini; 18.15: Per 1 
ragazzi; 18,50: Telegiornale; 19,05: Giovani; 19,35: Archeologia 
delle terre bibliche; 20.30: Telegiornale; 20,45: Indagine su 
un para accusato di omicidio • Firn; 22.20: Questo e altro: 
23.30: Calcio: Coppe europee. 

• TV Capodistria 
ORE 19: Eurogol; 19,50: Punto d'incontro; 20: Cartoni ani
mati; 20.15: Telegiornale; 20,30: Il sadico - Film; 21,55. CI-
nenotes; 22,25: La scena del rock. 

• TV Francia 
ORE 12: Giorno dopo giorno; 12,10: Venite a trovarmi; 12.29: 
Telefilm; 13,50: Di fronte a voi; 15: La famiglia Adams; 16: 
L'invito del giovedì; 17,15: Finestra su.„; 17.50: Recré A 2; 
18.30: E* la vita; 18.50: Il gioco dei numeri e delle lettere; 
19.45: Al Parlamento; 20: Telegiorale; 20.35: Grande schermo. 

OGGI VEDREMO 

Anche senza l'altro « marinaio » 
Lucio Dalla è sempre da vedere 

Un giovedì televisivo abbastanza ghiotto. Sulla prima 
rete (purtroppo in alternativa al bel «giallo» di Montaldo, 
di cui ci occupiamo a parte) è di ecena il «brevihneo» di 
Bologna, al secolo Lucio Dalia. Verrà trasmesso infatti un 
concerto del popolare cantante registrato alla Bussoladomani 
qualche tempo fa, quando non era ancora sbocciato il fortu
nato sodalizio artistico-commerciale con De Gregori. Ma 
anche da solo, Lucio Dalla risulta gradevolissimo: i suol 
vocalizzi. Il suo modo personalissimo di cantare, il suo cla
rinetto «jazzato» sono ormai un marchio di fabbrica, ma 
ciò nonostante lui riesce sempre a sfuggire ai cliché, offren
dosi ogni volta in un modo diverso. Sapido, ironico e male
dettamente istrione, Lucio Dalla si racconta in musica e ad 

essa non sacrifica (per fortuna) niente. Basta ricordarlo, 
più giovane e meno noto, mentre urla a Sanremo '66, in 
tandem con gli Yardbirds, quella simpatica Pa/f Bum che 
gli valse l'eliminazione: era una canzoncina, d'accordo, 
eppure lui era riuscito a fame qualcosa di più, con la sua 
voce. Il sodalizio con Roversi, pregevole ancorché scarsa
mente redditizio, ne ha ratto un musicista di prima classe; 
del resto, i successi di oggi non nascono dal nulla: dietro 
c'è una lunga esperienza e tanti anni di dura « gavetta ». 
Non ascolteremo i Marinai o Cosa sarà, ma anche cosi Dalla 
è da non perdere. 

Dopo il concerto, Il cinema. Alle 21.45 va in onda infatti 
Dolly la rubrica quindicinale di informazione cinematogra
fica diretta e condotta da Claudio G. Fava. Sulla Rete due, 
dopo Circuito chiuso, vanno In onda Finito di stampare, 
quindicinale di informazione libraria curato da Guido Da-
vico Bonino, e (per gli amanti del calcio) Eurogol, detta
gliatissimo panorama delle coppe europee di calcio. Per 
stasera non c'è altro. 

PROGRAMMI RADIO 

• Radio 1 i 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14, 15. 19, 21. 23.20; 6: 
Stanotte, stamane; 7,20: La
voro flash; 7,30: Stanotte, 
stamane; 7.45: La diligenza; 
8.40 Ieri al parlamento; 8,50: 
Istantanea musicale; 9: Ra
dio anch'Io; i l : La zitella, 
di Carlo Bertolazzi; 11.30: In
contri musicali del mio tipo; 
12,03: Voi ed io "79; 14,03: 
Musicalmente; 14,30: Sulle 
ali dell'Ippogrifo; 15.03: Ral
ly; 15.30: Errepluno; 16.40: 
Alla breve; 17: Love music: 
17.30: Globetrotter; 18: DI 
corda in corda fino a sei; 

18,35: Spazio Ubero; 18,20: 
Emisferi musicali; 20,30: GII 
accidenti di un viaggio; 21,05: 
Trailaleri e altri canti; 21.30: 
Combinazione suono. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 9,30. 
7,30, 8,30, 9.30. 11.30. 12,30, 
13.30, 16.30, 1S\30. 19.30. 22.30; 
6: Un altro giorno musica; 
7,50: Buon viaggio: 8,15 Gr2 
sport mattino; 9.20: Doman
de a radiodue; 9,32: Ippolita, 
di Alberto Denti di Pirajmo; 
10,12: In attesa di..; 11,32: 
Cinquanta è bella: 12.10: Tra
smissioni regionali; 12,45: Al

to gradimento; 13,40: Belle • 
epoque e dintorni; 14: Tra
smissioni regionali; 15: Ra
diodue autunno; 16: Thril
ling; 16,50: Vip; 17.30: Spe 
ciale Gr2; 17,56: Cantautori 
di ieri e di oggi; 18.40: Io la 
so lunga, e voi?; 20: Piane
ta scuola; 20,20: Spazio X 
formula 2; 21,05: Teatro di 
radiodue: « La dilazione », di 
F. Durrenmatt; 22.05: Semi-
biscrome. 

O Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
8,45, 10.45. 12,45. 13.45, 18.45. 
20,45, 23,55; 6: Preludio; 7: Il 

ANTEPRIMA TV « Circuito chiuso » ' 

Un assassino si annida 
dentro il cinematografo 

Stasera sulla seconda rete il « giallo » di Montaldo 

concerto del mattino; 7,30: 
Prima pagina; 8^5: Il con
certo del mattino; &\50: Suc
cede in Italia; 9: n concer
to del mattino; 10: Noi, voi, 
loro donna; 10,55: Musica o-
peristica; 12,10: Long play* 
ing; 13: Pomeriggio musica
le; 15,15: Gr tre cultura; 
15.30: Un certo discorso mu
sica; 17. Su, viaggia con me; 
17,30: Spazio tre; 18,45: Eu
ropa "79; 21: Lord inferno 
musica di G.F. Ghedini; 
22,10: Laborintus II di E. 
Sanguineti; 22,45: Libri no
vità: 23: Franco Fayenz pre
senta il jazz; 23.40: n rac
conto di mezzanotte. 

Di Montaldo in questi gior
ni abbiamo sentito parlare 
spesso. Sanciamo che si tro
va in Mongolia per dei so
pralluoghi che servono per il 
suo prossimo film: un Marco 
Polo prodotto dalla RAI che 
si annuncia colossale per. spe
se. spettacolo eccetera. 

Nel frattempo, però, di Mon
taldo i telespettatori potran
no vedere questo Circuito 
chiuso, realizzato per la RAI 
anni fa. e già presentato a 
diversi festival: e stasera fi
nalmente (rete due ore 20,40) 
arriva sui teleschermi, dopo 
qualche armo di incomprensi
bile letargo in magazzino. 

Gli anni di ritardo nella 
programmazione non hanno. 
però, appannato quest'operina 
gialla ben costruita e carica 
di significati. Senza voler to
gliere il gusto della sorpresa 
al lettore, diciamo che si trat
ta di fUia breve metafora — 
in chiave fortemente «spet
tacolare > — della comunica-
7ione di massa e in particola
re dell'impiego del cinemato
grafo. 

In una sala di cinema in 
una citta qualsiasi, durante la 
proiezione di un western «hi 
Giuliano Gemma, improwi-
•amente ci scappa il mono. 
E un altro morto ci scappe
rà quando verranno aperte le 
indagini. 

Proprio durante una scena 
emo7ionante di un duello alla 
ptslola, un maligno assassino 

«embra divertirsi a sparare a 
casaccio. 

Interviene un commissario. 
ma le sue indagini, tra case-

! reccio e all'americana, ror-
| tano soltanto a questo: ad 

avere un ^ ladro dettagliato 
del pubblio» che ha assistito 
allo spettacolo, che. presumi
bilmente. è un pubblico ge
nerico, come ce ne potrebbe 
essere in qualsiasi sala. A 
poco a poco, l'inchiesta di
venta un'analisi di un puboti-
co, proprio come quelle della 
Demoskopea. E il commissa
rio e la macchina da presa 
scavano in questo pubblico e 

i scoprono, con crescente .sor
presa, che tra i diversi spet
tatori il film ha gettato d<i 
legami impalpabili ma molto 
stretti. C'è persino uno stra
no sociologo un po' francofor-
*«se (interpretato da Flavio 
Bucci con toni svagati « pa
rossistici). che tenta un'anali
si della situazione. 

In realtà, però, alla fine sa
rà lo spettacolo a risolvere 
tutta la sStazione. Non l'i
spettore, non il sociologo, ma 
proprio la pellicola che 
scorre. 

Insomma, il film si può be
nissimo godere come un gial
lo un po' assurdo e un po' 
««ale, all'americana. Ma die
tro ci sono cento altre inter
pretazioni possibili, su cui lo 
spettatore si potrà sbizzarri
re a suo piacimento. E tra *» 

' se, la più forte, e palese sem-

Giorgio Fabre 

bra l'accusa ai mass-media 
di colpire negativamente lo 
spettatore. Un po' di cinema-
oppio dei popoli, in sostanza. 

In ogni caso. chi. oltre alla 
Tv. amasse anche il cinema. 
potrà rivedersi un Giuliano 
Gemma strepitoso (che ha gi
rato la scena del pistolero 
esclusivamente per questo 
film), giocherellare con siga
ri e pistole come ai bei tem
pi dei western-spaghetti. In
somma. metafora o non meta
fora. cinema dentro il cinema 
o dentro la Tv che dir si vo 
glia (come in questo caso) 
sembra che poi ci siano sem 
pre degli elementi che fan
no spettacolw e disertino: co
me può essere la suspense 
(che qui è costruita in manie 

ra azzeccata) o la varietà dei 
personaggi. 

Montaldo fa del buon cine 
ma che tiene inchiodati alle 
poltrone. Si potrà dire che 
questo non è cinema ma te
levisione. Eppure il film è 
tutto girato con mezzi cine
matografici. e lo si può ve
dere benissimo in una sala 
di cinema. Ad ogni buon *>on-
to. £er qualsiasi verifici 
aspettiamo un prossimo eial -

lo su una famigliola che guar
da la Tv. 

NELLA FOTO: due inquadra
ture di « Circuito chiuso >, il 
film «giallo» di Montaldo in 
in onda stasera 

Ente Autonomo Mostra d'Oltremare 
NAPOLI 

6° OPTICA 

OPTICA 

Salone Intemazionale 
dell'Ottica, Oftalmologia, 
Ingegnerìa (strumenti), 
Fotografia, Cinematografia 

NAPOLI - 1/4 novembre 1979 
dalle ore 9 alle ore 19 

In collaborazione con l'Atfociaxione Commercianti In Ottica, Foto-
Cina, litgagneria, Microscopia, Geodesia - Napoli. 

Riservato agli operatori economici del settore 

cuba 
capodanno 
a cuba 

itinerario: miìano, beril
lio, avana, guamà, cien-
fuegos, trinidad. cama-
guey, Santiago de cuba. 
guardalavaca, hólguin. 
avana, bèrlino, milano 

trasporto: voli di linea 

durata: 17 giorni 

partenza: 27 dicembre 

quota di partecipazione lire 1.000.000 

la quota comprende: l trasporti aerei, in classe eco
nomica; i pesti a bordo ove previsti, il trasporto m 
franchigia di kg. 20 di bagaglio, le tasse aeropor
tuali, i trasferimenti da/per aeroporti, 1% sistema
tone in alberghi di prima categoria (classificazione 
locale) in camere doppie con servizi, il trattamento 
di pensione completa, le visite ed escursioni in 
autopullman con guida come indicato nel program
ma, il trasporto aereo interno da Santiago a l'avana, 
l'assistenza dì un accompagnatore per tutta la durata 
del viaggio. 

UNITA' VACANZE - 20162 Milano 
Viale Fulvio Testi, 75 - Tel. 64.23.557-64.38.140 
UNITA' VACANZE - 00185 Roma 
Via dei Taurini, 19 - Telefono (06) 49.50.141 
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